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Uffici postali, librerie, autobus: ba-
sta col monopolio statale, che li ge-
stisca direttamente la gente! È que-
sto il progetto di «Big Society» che
David Cameron ha rilanciato in un
discorso pubblico a Liverpool. E sa-
rà proprio Liverpool una delle pri-
me quattro aree del progetto pilo-
ta in Inghilterra, insieme alla Cum-
bria, un municipio londinese (Sut-
ton) e Windsor.

Tutto quel parlare di tagli e an-
cora tagli: alla spesa sanitaria, ai
sussidi statali, ai posti di lavoro,

stavano dipingendo sulla faccia
del leader Tory la maschera di Mar-
garet Thatcher. Proprio lui che
ama presentarsi come il conserva-
tore dal volto buono. La svolta di
Liverpool riporta Cameron sul ter-
reno illuminato e liberale che gli è
congeniale. Un filone di pensiero
alla Toqueville che strizza l’occhio
agli alleati liberaldemocratici.

Chi finanzierà la libreria gestita
dai volontari? Si chiedono l’opposi-
zione laburista e i gruppi del volon-
tariato. «I ministri sono al lavoro»
è la stringata risposta del premier.

Lo slogan di Cameron˘«Potere
alla gente» non era stato particolar-

mente trainante. Il suo elettorato
conservatore lo capiva poco. Gor-
don Brown la campagna-contro se
l’è fatta da solo, bastava soffiare sul
castello di carta per buttarlo giù. Ma
l’ex allievo di Eton ha l’ambizione di
passare alla storia con un grande
progetto e ancor di più vuole sposta-
re l’attenzione della vita politica dal-
la cappa depressiva dei tagli e dallo
spettro dei britannici che continua-
no a morire in Afghanistan.

IL DECENTRAMENTO

Del resto il Regno Unito già vive
esempi di decentramento dei servi-
zi pubblici. Gli uffici postali locali ge-
stiti dai tipici emporio locali, per
non parlare della forza del volonta-
riato nella scuola. Le scuole confes-
sionali sono in parte finanziate dal-
lo stato, dalle comunità religiose di
appartenenza e da chi le frequenta
ma senza obbligo per chi non può.
In una Londra dove i ricchi sono
sempre più ricchi e i poveri sempre
più poveri, mandare un figlio a scuo-
la statale significa sempre più spes-
so inserirlo all’ultimo gradino della
piramide sociale, dove la prima pre-
occupazione per l’insegnante è assi-
curarsi che i ragazzi abbiano fatto
colazione, lascia perdere se hanno
fatto i compiti o hanno ricordato di
portare i libri e la cartella. Questa è
la regola, tranne rari esempi dove la
pre-iscrizione diventa una corsa ad
ostacoli che inizia quando nasce il
bambino, ovviamente nel quartiere
giusto. Chi può pagare manda i figli
alla scuola privata, chi non può ab-
braccia un’appartenenza religiosa
e, se in grado di dimostrarla, avrà
scuole più rinomate e generalmente
affidabili, gratuite, per i propri figli.
Adesso Cameron vuole trasferire il
modello scuola gestita dalla base
sulle poste, i trasporti, le librerie. Ci
saranno i medesimi contraccolpi ri-
spetto alla equità e coesione socia-
le? Un rischio da correre viste le eco-

nomie di scala che il suo progetto
realizzarebbe. I volontari non si pa-
gano e non esigono profitti. Il go-
verno di colazione vuol riequilibra-
re la sua immagine, dire addio al
volto arcigno dei tagli ai servizi, ai
posti di lavoro e ai benefit che il
governo laburista aveva generosa-
mente distribuito.

TAGLI E CRISI

La gente comune è stritolata fra
uno stato assistenziale che si sgre-
tola e un’economia di mercato
sempre più spietata. Cinicamente
c’è chi nota che sbarca meglio il lu-
nario chi sopravvive di benifit ri-
spetto a chi ha uno stipendio da as-
sistente sociale o da segretaria. An-
cor più preoccupante la frizione
che la disoccupazione di massa
crea fra i britannici e gli immigrati,
specialmente dell’Est europeo, vi-
sti come quelli che «hanno rubato
il lavoro agli inglesi». In realtà ave-
vano accettato i posti rifiutati dai
locali. Ora c’è chi vorrebbe cacciar-
li via ma gli Eastern Europeans
non hanno alcuna intenzione di
andarsene.❖

Suiteextra lusso,massaggiegi-
te in elicottero: a finire nel mirino in
Francia, questa volta, sono le spese
della ministra dell'Insegnamento su-
perioreedellaRicerca,ValeriePecres-
se, dopo lepolemichedeigiorni scor-
si legate alle «spese pazze» dei mini-
stri.

Secondo il sito internet Rue89, du-
rante una visita ufficiale in Giappone
perilG8dellaScienzaedellaTecnolo-
gia,nelgiugno2008,cioè«primadel-
la crisi, quando imembri delgoverno
approfittavanodeipiccoliegrandipri-
vilegi della Republique», Pecresse ha
soggiornato con i suoi collaboratori
in un albergo di superlusso a Oki-
nawa.HasceltolaCrownSuite,«lapiù
bella»,scriveRue89.Costodiduenot-
ti? 1.564 euro. Mentre i collaboratori
hanno avuto diritto a stanze da 556
europer le due notti.

Spese pazze in trasferta
Sotto accusa
ministra di Sarkozy

Il premier britannicoDavid Cameron
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p I servizi Dalle poste agli autobus prevista una gestione diretta di privati e volontari

p Il premier amadefinirsi conservatore dal volto buono e vuole far dimenticare la scure dei tagli
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Si chiama Big Society
e interesserà 4 aree
dell’Inghilterra

Mondo

Meno Stato
più potere alla gente
Da Liverpool parte
la svolta di Cameron

«Potere alla gente». Con questo
slogan il premier britannico
vuole consegnare ai cittadini la
gestione di importanti servizi
pubblici: dagli uffici postali
agli autobus. E, così, far dimen-
ticare i drastici tagli.
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